
Svelato il progetto Ticosa
Municipio, verde e posteggi
L’idea del Comune all’assemblea Ance. In Santarella l’hub culturale

L’idea dell’amministra-
zione comunale per la nuova Tico-
sa ha preso forma ieri sera all’as-
semblea annuale dell’Ance, dove
sono state svelate le prime imma-
gini della riqualificazione dell’area
dismessa dal 1982.
Il punto di partenza è portare in 
Ticosa tutti gli uffici comunali, og-
gi dislocati in dieci sedi diverse per
alcune delle quali l’amministrazio-
ne paga canoni d’affitto. Nei nuovi

edifici oltre al Comune potrebbero
trovare spazio altri enti pubblici.
Previste anche attività commer-
ciali, ma niente residenze, un hub
culturale alla Santarella. Verrà ri-
cavata una grande piazza pubblica
sotto la quale passerà, in trincea,
la nuova via Grandi che risalirà 
verso l’incrocio con viale Roose-
velt, dove è prevista una maxi rota-
toria con passerelle pedonali.
RONCORONI ALLE PAGINE 12 - 13 Il progetto della Ticosa con la tangenziale parzialmente interrata 
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GISELLA RONCORONI

L’idea dell’ammini-
strazione comunale per la nuo-
va Ticosa ha preso forma ieri 
sera all’assemblea annuale del-
l’Ance, durante la quale il sin-
daco Mario Landriscina, l’as-
sessore all’Urbanistica Marco 
Butti e il dirigente Giuseppe 
Ruffo hanno svelato le prime 
immagini della riqualificazio-
ne dell’area dismessa dal 1982.

Uno spazio immenso,
42mila metri quadrati, nel cuo-
re della città. Palazzo Cernezzi,
dopo aver siglato nel novembre
scorso l’addio consensuale con 
Multi (che aveva deciso di non 
realizzare più l’intervento pre-
valentemente a destinazione 
residenziale e commerciale), 
aveva avviato in proprio 
un’idea per riqualificare il 
comparto tornato di proprietà 
pubblica. Un piano che sfrutta 
gli importanti dislivelli tra via 
Regina e l’attuale via Grandi, 
che consentono di realizzare 
infrastrutture viabilistiche, 
piazze e parcheggi senza dover 
effettuare degli scavi.

Uffici, verde e parcheggi

Il punto di partenza è portare 
in Ticosa tutti gli uffici comu-
nali, oggi dislocati in dieci sedi 
diverse (inclusi gli archivi, i 
servizi sociali, il commercio, i 
magazzini) per alcune delle 
quali l’amministrazione paga 
canoni d’affitto. Nei nuovi edi-
fici (di altezza variabile, in mo-

Il progetto
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SANTARELLA

(completamente restaurato)

POLO CULTURALE

(9.049 mq)

QUESTURA

ROTATORIA

(incrocio con viale 

Roosevelt)

PARCHEGGI A RASO

(circa 220)

PASSERELLE 

PEDONALI

(sopraelevate)

NEGOZI

Comune, il piano
per l’area Ticosa
Cambia la viabilità
La presentazione. Svelate ieri le prime immagini
Mille posti auto, via Grandi interrata e maxi rotatoria

n Edifici pubblici
per 9mila mq
una grande piazza
con un anfiteatro
e spazi verdi

n Nella porzione
della Santarella
il polo culturale:
hub della creatività
e museo della Seta

do da non oscurare il cannoc-
chiale su Sant’Abbondio e da 
avere un impatto compatibile 
con il contesto) oltre al Comu-
ne potrebbero trovare spazio 
altri enti pubblici o servizi pub-
blici (ad esempio le sedi di alcu-
ne associazioni di categoria). 
Ci saranno anche attività com-
merciali, ma niente residenze. 

Tra gli edifici (verso l’attuale 
via Grandi) spostandosi verso 
via Regina verrà ricavata una 
grande piazza pubblica sotto la
quale passerà, in “trincea”, la 
nuova via Grandi (per dare 
un’idea si troverà più o meno a 
metà dell’attuale area Ticosa) 
che risalirà verso l’incrocio con
viale Roosevelt, dove è prevista
una maxi rotatoria con tanto di
passerelle pedonali sopraele-

vate che consentiranno ai pe-
doni di raggiungere il centro 
città e l’area di via Milano. Uno
degli obiettivi è infatti quello di
collegare il nuovo quartiere 
con la città murata, ma anche 
con via Milano alta eliminan-
do, di fatto, la frattura costitui-
ta dall’attuale via Grandi (di-
venterà pedonale, con accesso 
alle singole proprietà). Dalla 
piazza si salirà con una scalina-
ta fino a via Regina, dove sono 
previsti 220 parcheggi a raso 
circondati da verde e utilizza-
bili da chi si reca al cimitero. 
Spazio anche a un autosilo in-
terrato su più piani da quasi 
mille posti complessivi (circa 
500 a piano). Infine posti auto 
anche sotto gli edifici a gradoni.
In buona parte dell’area ci sa-
ranno spazi verdi, anche verso 
piazza San Rocco, con percorsi 
pedonali e fontane.

L’hub della cultura

L’ipotesi progettuale presenta-
ta ieri comprende infine, verso
la Santarella (che verrebbe 
completamente riqualificata), 
la creazione di un polo cultura-
le (un piano simile era conte-
nuto anche nel piano presenta-
to nei mesi scorsi da Officina 
Como che riservava però molto
spazio all’housing sociale) che 
include anche il museo della 
Seta. Novemila metri quadri 
dedicati alla cultura, alle start 
up e collegati alla vicina univer-
sità dell’Insubria. 

preso quota l’opzione di vendi-
ta degli spazi comunali (non, 
ovviamente, quelli del palazzo 
antico, che resterebbe pubbli-
co) con destinazione alber-
ghiera, residenziale e commer-
ciale. E i bene informati assicu-
rano che, in questo senso, qual-
che primo contatto ci sia già 
stato. 

Ed è già stata fatta anche
qualche stima, seppure del tut-
to ufficiosa e senza calcoli det-
tagliati, che parla di un valore 

per avviare il progetto. Inizial-
mente l’ipotesi principale era 
quella di abbattere la parte 
nuova del Comune (quella af-
facciata su viale Lecco, risalen-
te agli anni Sessanta) per rea-
lizzare un parco verde a servi-
zio della città. Questo, però, 
non consentirebbe alcun in-
troito alle casse comunali e de-
terminerebbe ulteriori costi in 
aggiunta a quelli per la realizza-
zione del progetto Ticosa. Nel-
le ultime settimane ha quindi 

Gli aspetti economici
Il Comune cedendo

la parte nuova 

potrebbe incassare

circa 20 milioni di euro

Ieri sera non si è par-
lato di aspetti finanziari detta-
gliati, ma a Palazzo Cernezzi i 
conti sull’operazione li hanno 
fatti e ieri hanno spiegato la 
strada che intendono persegui-
re per avere i fondi necessari 

I soldi? Dalla vendita
degli immobili comunali

Como
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in questa idea, che non è un pro-
getto definivo. Siamo consape-
voli che la Ticosa scotta: negli 
ultimi 40 anni chiunque ci ab-
bia messo mano non ne è uscito
benissimo. Ora ascolteremo di 
nuovo tutti, poi con i feedback 
avvieremo il procedimento».

La prima reazione

Positivo la prima reazione arri-
vata dai Costruttori con le paro-
le del presidente Ance France-
sco Molteni che ha definito il 
progetto «di livello notevole e 
che cerca di dare risposte agli 
asset fondamentali della città» 
e ha parlato di «esempio virtuo-
so» prima di chiudere dicendo: 
«Credo che ci siano le condizio-
ni perché si possa scrivere il li-
bro che inizi “C’era una volta la 
Ticosa». 
G. Ron.

una sfida ma non a titolo perso-
nale. Questa non è la proposta 
dell’assessore Butti, ma della 
giunta e degli uffici che hanno 
deciso di seguirci in questa av-
ventura. Ê un’idea che ci sentia-
mo in dovere di proporre alla 
città e che sicuramente creerà 
un dibattito, ma non potevamo 
aspettare oltre. L’architetto 
Ruffo è arrivato a settembre e 
da subito abbiamo cominciato a
lavorare al progetto, ancora pri-
ma della firma con Multi per la 
cessione dell’area». Poi ha ag-
giunto: «In questi mesi sono ar-
rivate tante proposte (e ha cita-
to quelle di Officina Como, del-
l’ex assessore provinciale 
Achille Mojoli e dell’ex consi-
gliere comunale Mario Molte-
ni, ndr) abbiamo ascoltato le as-
sociazioni di categoria e abbia-
mo deciso di sintetizzare il tutto

Una sfida per la città e 
per tutto il territorio provincia-
le da cui «voglio capire quanti si
tireranno fuori» e «una scom-
messa». Così il sindaco Mario 
Landriscina ieri sera all’as-
semblea di Ance ha voluto defi-
nire il progetto presentato poco
prima dall’assessore all’Urbani-
stica Marco Butti e dal suo di-
rigente Giuseppe Ruffo. «Oggi
fare sistema - ha detto il primo 
cittadino - è insostituibile. In 
Comune siamo ancora lenti, ma
non per i dipendenti, ma perché
la macchina comunale e la bu-
rocrazia sono terribili. Ma il la-
voro che avete appena visto non
è un’improvvisazione, siamo 
volenterosi, Abbiamo ascoltato 
tanto, ma poi arriva un momen-
to in cui si deve tirare una riga. 
Conterò in quanti si tireranno 
fuori da questa cosa: apprezzo 
le opinioni contrarie e non fac-
cio fatica a cambiare idea, ma 
voglio capire se vogliamo perse-
guire questo obiettivo di econo-
mia circolare». 

«Consapevoli che il tema scotta»

E ancora: «Tutti abbiamo la re-
sponsabilità di metterci in gio-
co e spero che questo non sia un
sogno. Noi vogliamo mantene-
re pubblico questo pezzo della 
città e vorrò capire molto bene i
motivi per cui non si dovrebbe 
portare avanti. Siamo davanti a 
una scommessa che posso per-
dere oppure possiamo, tutti in-
sieme, solo vincerla». 

Il sindaco ha indicato in dopo
l’estate il momento in cui ver-
ranno tirate somme degli in-
contri con categorie, privati, 
cittadini e in cui «si partirà con 
il progetto». Aveva parlato di 
«sfida» anche l’assessore Butti 
dicendo: «Ticosa rappresenta 

La giunta. Landriscina: «Non è un lavoro improvvisato»
Butti: «Confronto con tutti, doveroso fare una proposta»

Il sindaco Mario Landriscina (dx) con l’assessore Marco Butti 
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VIA REGINA

CIMITERO

AREA VERDE

NUOVI EDIFICI

(Comune, uffi ci

pubblici e servizi; 

8.765 mq) AREA PUBBLICA

/ANFITEATRO

AUTOSILO INTERRATO

(multipiano per un totale 

di circa 1.000 posti auto)
NUOVA VIA GRANDI

(parzialmente interrata)

PIAZZA SAN ROCCO

Il sindaco: «È una sfida
La città dica se ci sta»

L’Ance: «Progetto notevole, esempio virtuoso»
Il presidente dell’Ance Francesco Molteni ha definito il 
progetto «di livello notevole che cerca di dare risposte agli 
asset fondamentali della città» e ha parlato di «esempio 
virtuoso» prima di chiudere dicendo: «Credo che ci siano 
le condizioni perché si possa scrivere il libro che inizi 
“C’era una volta la Ticosa”».

Il dirigente che ha redatto il progetto
«I tempi di un piano di intervento comunale sono scanditi 
dalla legge - ha spiegato il dirigente del settore 
Urbanistica Giuseppe Ruffo, che ha curato il progetto 
presentato ieri - e dalla celerità delle valutazioni delle 
proposte. Credo che in sei mesi, un anno ce la si possa fare. 
Dipende, ovviamente, da quando si parte». 

ste formulate, analisi di coe-
renza con le finalità e gli obiet-
tivi del programma» per arri-
vare alla «definizione delle
modalità di integrazione delle
finalità e delle condizioni di
partecipazione dei soggetti
pubblici e privati eventual-
mente interessati». Tempi?
«Sono scanditi dalla legge - ha
chiuso il dirigente - e dalla ce-
lerità delle valutazioni delle
proposte. Credo che in sei me-
si, un anno ce la si possa fare.
Dipende, ovviamente, da
quando si parte». 

Per la dismissione dell’at-
tuale edificio comunale sarà
necessario un cambio di desti-
nazione d’uso: l’ipotesi è quel-
la di trasformarlo in un alber-
go, residenze e negozi.

avere un progetto che includa 
l’intera area. I proprietari, a 
quanto ha chiarito il dirigente 
dell’Urbanistica Giuseppe 
Ruffo, avrebbero già dato 
un’indicazione di massima po-
sitiva sulla volontà di collabo-
rare per una riqualificazione 
completa dell’intero comparto.

Sul fronte politico, invece, il
piano del Comune ha incassato
il via libera dalla giunta ed è sta-
to presentato sia alle forze di 
maggioranza (lo scetticismo di 
Forza Italia è emerso fin da su-
bito) che ad alcuni consiglieri 
di minoranza. Trattandosi di 
un piano integrato di interven-
to comunale a decidere in via 
definitiva dovrà essere, in ogni 
caso, il consiglio.  
G. Ron.

degli spazi nel pieno centro 
della città vicino ai 20 milioni 
di euro. Soldi che potrebbero 
anche non essere versati cash, 
ma che potrebbero vedere l’ac-
quirente realizzare material-
mente i nuovi edifici in Ticosa 
attraverso partnership pubbli-
co-private per ottenere poi lo 
spazio pubblico affacciato su 
viale Lecco.

Si parla anche di possibili
permute tra alcuni immobili 
comunali (compreso il coman-
do della Polizia locale, in viale 
Innocenzo e l’area ex Stecav) 
con i privati proprietari di alcu-
ni edifici all’interno dell’area 
Ticosa affacciati verso San 
Rocco (il supermercato Leader
Price e l’alto edificio vuoto) in 
modo tale che il Comune possa

concorso di più soggetti e ri-
sorse finanziarie di operatori
pubblici e privati interessati
all’attuazione del program-
ma». E come funziona? Parte
tutto con l’avviso di avvio del
procedimento «finalizzato a a
consentire a chiunque abbia
interesse, anche per la tutela
di interessi diffusi, di poter
presentare suggerimenti, pro-
poste e acquisire manifesta-
zioni di interesse per la forma-
zione e attuazione integrata
del programma». Poi c’è la fase
del «recepimento delle propo-

cora la parola fine non è scrit-
ta. «Si tratta di un piano inte-
grato di intervento di iniziati-
va comunale - ha spiegato nel
dettaglio il dirigente del setto-
re Urbanistica Giuseppe Ruf-
fo - caratterizzato dalla previ-
sione di una pluralità di desti-
nazioni e di funzioni a rilevan-
te caratterizzazione pubblica,
dalla compresenza di tipolo-
gie e modalità d’intervento in-
tegrate e dalla rilevanza terri-
toriale tale da incidere sulla
riorganizzazione dell’ambito
urbano con la previsione del

I tempi
Fino a dopo l’estate

l’amministrazione

farà incontri con la città,

poi il via al procedimento

Quando si parla di
progetti e, in modo particolare
di Ticosa, uno degli aspetti
prioritari è quello dei tempi
visto che il Comune per com-
prarsi l’area, rivenderla e ri-
prendersela senza che sia
cambiato nulla, ci ha messo
qualcosa come 37 anni. E an-

«La procedura si può fare in un anno»
Ipotesi albergo al posto del municipio
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Quattro mesi conse-
cutivi con il segno positivo: un
record da offrire sottovoce ma
con speranza, una boccata
d’ossigeno dopo un decennio
di discesa continua.

Ossigeno che si è respirato
ieri sera all’assemblea dell’An-
ce nell’intervento del presi-
dente dell’associazione Fran-
cesco Molteni: «In questi anni
hanno chiuso 120mila impre-
se, si sono persi 600mila posti
di lavoro e anche la nostra pro-
vincia è stata pesantemente
toccata. Cinquemila posti sono
andati perduti infatti e metà
delle imprese non c’è più».

L’inversione

Questo cambio di passo da di-
cembre non è certo una ripresa
che risuona con il volume alto.
Ma indica una possibile via di
sollievo, per forza di cose. Oggi
secondo la Cassa edile le azien-
de attive sono 1.026 (primo tri-

Costruzioni, più fiducia
Il lavoro torna a crescere
Assemblea Ance. L’intervento del presidente, Francesco Molteni
Da quattro mesi ore lavorate e monte salari in aumento di oltre il 7%

mestre 2019) contro le 1.039
dello stesso periodo dello scor-
so anno. 

Ma i lavoratori sono 4.085,
ovvero 121 in più del 2018: il
3,1% in più. Interessanti le ore
lavorate, 1.455.883 contro
1.355.794, una differenza quin-
di di 100mila. Ancora di più
l’analisi mese dopo mese della
situazione, proprio perché
traccia questa direzione di
marcia: i lavoratori sono cre-
sciuti del 3,3% a gennaio, del
2,58% a febbraio e 2,1% a mar-
zo. 

Le ore lavorate del 7,78%,
7,46% e 6,95%. E le retribuzio-
ni parlano altrettanto chiaro:
+7,61%, 7,93%, 7,54% per una
crescita trimestrale del 7,69%.
I salari hanno registrato nei tre
mesi una quota di 15 milioni,
un milione e 124mila in più. 

Cifre da non sopravvalutare,
ma da tenere in giusta conside-
razione e da cui sentire tutte le
potenzialità per ripartire: «Pur
non essendo prudente mo-
strarsi euforici, accogliamo
questi primi segni nell’auspi-
cio che vengano confermati nei
prossimi mesi» ha commenta-
to il presidente durante il suo
intervento.

Anche perché guardando in-
dietro, si vede appunto il vuoto
che si era creato, come ha sot-

tolineato Molteni: «Quando
l’industria delle costruzioni
manca al Paese, il Paese non
cresce. Si vede ad esempio la
differenza con quanto è suc-
cesso in Spagna. Ci siamo sen-
titi soli in questo silenzio as-
sordante negli anni passati».

Crisi o cambiamento strut-
turale: prevale tra gli osserva-
tori la seconda definizione, ma
agli imprenditori edili importa
la concretezza delle risposte:
«Riteniamo che gli investi-
menti nel settore e , di conse-
guenza, il nostro lavoro non
possano rimanere ai livelli de-
gli ultimi anni, ma debbano
crescere necessariamente».

Ma come? Prendiamo lo
sbloccacantieri, che tante
aspettative aveva creato nella
categoria e non solo. Adesso c’è
molta più cautela: «Ha un tito-
lo straordinario, ma in realtà
ha un contenuto effimero – os-
serva Molteni - c’è il rischio che
questo decreto porti a un altro
fermo dell’aggiudicazione del-
le gare. E c’è stato silenzio sui
lavori pubblici, come sull’edili-
zia privata. Un peccato oggi che
verifichiamo come sta cam-
biando il mercato della casa,
soprattutto in un territorio co-
me la nostra. Non abbiamo
norme che ci aiutino e sarebbe-
ro a costo zero».

Un esempio, consentire di
considerare come beni stru-
mentali gli appartamenti che
le imprese costruiscono per la
locazione. Insieme a una nor-
mativa per liberare le unità im-
mobiliari dagli inquilini moro-
si rapidamente e senza aggravi.
Passi per dare una scossa, o
meglio una risposta, al merca-
to.

Passi avanti

A livello regionale già l’anno
scorso si era mossa l’Ance af-
fermando la necessità di una
legge sulla rigenerazione urba-
na per ridurre il consumo di
suolo e portare più bellezza,
soprattutto in un territorio co-
me quello comasco. Con sollie-
vo si vede che la legge sta an-
dando avanti e proprio questa
evoluzione ha spinto a orga-
nizzare l’assemblea di ieri con
questa impostazione.

Con un moto di orgoglio di
una categoria, che rivendica di
aver sempre avuto un ruolo de-
terminante, anche se non sem-
pre riconosciuto dalla politica,
per il bene dell’economia e del
Paese: «Se siamo visti come
centrali, siamo noi i primi a do-
ver innescare gli indispensabi-
li colloqui. Perché è giunto il
momento di partire e di co-
struire il nostro domani». 

n «Sbloccacantieri
Il decreto rischia
di allungare
i tempi delle gare
per le opere»

Francesco Molteni, presidente di Ance Como 

La strategia

A caccia di investitori stranieri
Investitori cercansi, in casa come 

all’estero. All’assemblea Ance è 

risuonata una parola magica, che 

però in questi anni ha creato più 

speranze che certezze: Mipim. 

Nelle ultime due assemblee aveva-

no sottolineato l’importanza di 

esserci prima il presidente Luca 

Guffanti, quindi il suo successore 

Francesco Molteni. Ieri ha evocato 

la grande fiera immobiliare di 

Cannes, dove si intercettano gli 

investimenti internazionali, 

Mattinzoli. «Regione Lombardia 

era presente – ha detto l’assessore 

– era importante esserci». 

E un aiuto fondamentale per 

puntare oltre confine viene dal-

l’Ice, ieri rappresentato da Stefano 

Nigro, direttore dell’ufficio coordi-

namento attrazione investimenti. 

Quindici gli accordi con le regioni 

oggi e la Lombardia è una delle 

prime. E ha ricostruito tutte le fasi 

in cui Ice offre il proprio supporto. 

«Il primo livello è quello di scou-

ting, con 178 uffici nel mondo – ha 

spiegato – avremo entro la fine 

dell’anno 20 uffici con competenza 

specifica sul primo supporto degli 

investitori esteri e l’intercettazio-

ne. Il secondo livello permette 

creare l’offerta, raccogliendola su 

territorio e dà risposte».

«La Lombardia deve vince-
re le nuove sfide – ha detto an-
cora l’assessore – non so se
questa sia stata più una crisi
economica pesante o una rivo-
luzione strutturale. Credo che
nel nostro caso entrambe le
cose».

Ciò che serve e su cui si è
lavorato, è uno strumento con
procedure autorizzative rapi-
de e premialità volumetriche.
«In un momento di difficoltà –
ha assicurato Mattinzoli – ho
cercato di continuare questo
modello e di fornire il più pos-
sibile leve di sviluppo al mon-
do dell’impresa. 

Detto in altro modo: «La
semplificazione, basta parlar-
ne, bisogna farlo. Alcune com-
petenze non spettano alla Re-
gione (in futuro vedremo con
l’autonomia) ma ci sono stru-
menti a disposizione per at-
tuare al massimo le potenzia-
lità attraverso il modello del-
l’ascolto e del confronto conti-
nuo. Anche innescando bandi
e leve di incentivo in base a ciò
che ci dite voi, perché siete voi
a vivere sul territorio».

E tra le novità annunciate
dall’assessore c’è anche un
bando che tocca particolar-
mente le imprese edili: riguar-
derà infatti l’economia circo-
lare. M. Lua.

(58,3%), i tempi della giusti-
zia civile (58%) e l’efficacia
dell’azione di governo (46%).
Dati che sottolineano la ne-
cessità di sforzi sempre mag-
giori sul piano delle riforme e
soprattutto dello snellimen-
to burocratico e amministra-
tivo, che è a mio parere la
priorità prima a cui nei pros-
simi mesi dovremo dedicare
l’azione amministrativa re-
gionale». 

Dal canto suo Mattinzoli
ha ribadito l’importanza del
pdl rigenerazione, studiato a
fondo in questi giorni e con
un lavoro trasversale per gli
assessori.

Il dibattito

La nuova legge regionale

ha l’obiettivo

di agevolare gli interventi

di riqualificazione urbana

La legge sulla rige-
nerazione è un primo segna-
le, ma anche altre direzioni
sta prendendo Regione Lom-
bardia per dare risposte alle
imprese ha sottolineato l’as-
sessore Alessandro Mattin-
zoli al suo “bis” nell’assem-
blea dei costruttori coma-
schi. Nella parte di dibattito
relativa più alle istanze eco-
nomiche si sono visti i possi-
bili passi avanti da compiere
ancora.

A coordinare gli interven-
ti, il direttore de “La Provin-
cia” Diego Minonzio. Aperti
dal presidente del consiglio
regionale Alessandro Fermi
che ha messo a fuoco le in-
congruenze e le azioni da
promuovere: «Sulla base di
recenti studi compiuti dal
Censis, nella graduatoria
delle prime 10 economie
mondiali con più alta capaci-
tà di attrazione di investi-
menti esteri, nel 2018 l’Italia
è scesa all’ottavo posto – ha
detto - E questo per il carico
normativo e burocratico

«Riforme e meno burocrazia»
La sfida di rigenerare le città

Alessandro Mattinzoli 
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